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bativa d'asta e il peculato. Racconta-
no, i 113 faldoni di Toghe lucane, il
comitato d'affari che, secondo il pm
De Magistris, in Lucania ma non solo
aveva mani e faceva affari ovunque:
sec'eraunreato ilmagistratonascon-
deva, il poliziotto avvisava l'indaga-
to, il politico di destra e di sinistra
continuavaa farepastette.Tutti insie-
meallegramente, per anni, e chenes-
suno disturbi il manovratore. Finché
arriva il pmWoodcockchegiàunbel-
lo scossone al sistema lucano l'aveva
dato nel 1994 con un'altra inchiesta
chiamata Iena 2. C'è un giro vortico-
so, in queste faccende giudiziarie, di
indagati che diventano difensori e
poi magari senatori o deputati. Nico-
la Buccico, ad esempio, ex del Csm in
quotaAn, è indagato inToghe lucane
maoggi anchedifensoredell'impren-
ditore Ferrara, presunto motore del-
le tangenti Total nonché sindaco di
Matera. Filippo Bubbico, diessino di
razza, è indagato in Toghe Lucane
maanchesenatoredelPd.LuisaFasa-
no, ex capodellamobiledi Potenza, è
indagata in Toghe Lucane ed è mo-
glie di Margiotta indagato per le tan-
genti Total: Woodcock ne ha chiesto
l'arresto, la Camera ha detto no. C'è
poi, anche Vito De Filippo, Pd, ex
Margherita, presidente della Regio-

ne indagato prima e adesso di nuovo
per le tangenti Total anche seper rea-
ti accessori. Giovedì in consiglio ha
avutouna speciedi crisi di nervi: «Ba-
sta, non ce la faccio più questo è un
complotto».Sembravavolessedimet-
tersi. Sembrava. E dire cheha tutta la
giunta dimissionaria di fronte alle
fabbriche chiuse e ai migliaia senza
lavoro.

Il gioco di ruolo, controllori chedi-
ventano controllati e viceversa, po-
trebbe andare avanti a lungo. Il pae-
se è piccolo, si dirà. Sbatte il pugno
sul tavolo del bar del GrandeAlbergo
Nino D'Agostino. «Quello lucano - di-
ce - è un grande sistema blindato di
corruzione». La diagnosi è spietata:
«In 60 anni non c'è mai stato ricam-
bio di ceto politico e gli assessori re-
gionali sono anche funzionari della
Regione. Tutto ruota intorno alle
clientele per cui non conviene a nes-
suno restare fuori e quindi denuncia-
re. Qui il clientelismo si è evoluto in
affarismoper cui nonbastapiù trova-

re lavoro al figlio di chi te lo chiede
e poi ti porta i voti ma tutto questo
deve anche produrre grandi affari
possibilmente per pochi». La corru-
zione non è solo tangenti, insiste
l'economista, «è anche gestire risor-
se pubbliche in modo clientelare
percuiunsistemaeconomico inpie-
na recessione come quello lucano
diventa l'isola felice».

Modi così antichi e mimetizzati
che poi rischiano di non avere sem-
pre un rilievo penale e di trasfor-
marsi in condanne. «Ed è per que-
stochebisognapretenderedallapo-
liticauncambionettodei suoiprota-
gonisti e dei loro metodi», dice don
Marcello che tutti i giorni ha a che
fare conclientele, promessedi lavo-
ro in cambio di silenzio, storie di
usuradove l'usuraio è il potente che
neppure ti immagini. Don Marcello
è andato a vedere cosa c'è dietro
droga, usura, disagi. Nel suo libro
racconta le mille contraddizioni di
queste regione, i 200condannatide-
finitivi per mafia in meno di 15 an-
ni, i morti ammazzati su cui non so-
no state fatte indagini, i politici in-
dagati ma sempre al loro posto. «A
chi fa comodo - si chiede - che que-
sta terra sia raccontata come l'isola
felicementre le gente scappa in cer-
ca di lavoro? Chi controlla - ad
esempio - che non vengano fatte
estrazioni in nerodai pozzi? Perché
non ci sono le strade?».

Scriveva Carlo Levi, che Mussoli-
nimandòal confinonei calanchi tra
GrassanoeAliano:«Nessunoha toc-
cato questa terra se non come un
conquistatoreounnemicoounvisi-
tatore in comprensivo». Cristo s'era
fermato a Eboli. Adesso in qualche
paesino della val d'Agri.

Per arrivare in Lucania c'è solo
una strada, il trenoarranca eavolte
a Salerno passa il testimone al bus.
Meno male che c'è la Fiat a Melfi e
laNatuzzidivani aMateraaltrimen-
ti, nonostante la ricchezza di mate-
ria prime, nessunoha saputo creare
una manifattura. Tanto si va a lavo-
rarenel pubblicoe l'agricoltura èas-
sistita. Il turismo dà fastidio. In cer-
ti paesi non arriva l'acqua che pure
viene venduta alla Puglia. E neppu-
re il gas che qui sotto ha giacimenti
enormi. E lo chiamano Texas d'Ita-
lia. La Lucania saudita. ❖

Le inchieste
Toghe lucane e Total:
si indaga su
una classe politica

Il magistrato ha
iniziato a scavare
quattordici anni fa
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Don Marcello Cozzi
ha scritto un testo che
accusa andato a ruba

Il day after per il teatro Ambra
Jovinelli di Roma. Dopo il sequestro
- giovedì - della strutturanell’ambito
dell'inchiesta su alcuni immobili del
presidente del Siena calcio, Giusep-
pe Lombardi Stronato, c’è incertez-
za, anchese l’attivitàdel teatroconti-
nua. Gli immobili di Stronato sono
ritenutidagli inquirenti fruttodiope-
razioni illecite realizzate attraverso
quattro società immobiliari con con-
seguente evasione fiscale. Da qui la
scoperta di un tesoretto di quasi 200
milioni di euro: ville, barche, elicot-
teri, Bentley e quadri di Picasso. In
tuttootto gli indagati, tra loroGuido
Carenza, amministrazione delle im-
mobiliari, già coinvolto nella vicen-
daUnipol. Secondo l'accusa i duedi-
rottavano i guadagni della vendita
di immobili su conti personali, sot-
traendoli alle casse societarie.

L'operazione del nucleo di polizia
valutaria della Guardia di Finanza
della capitale, in collaborazione con
l'Agenzia delle Entrate, fa parte di
una inchiesta condotta dal pm della
Procura della Repubblica di Roma
GiuseppeCascini. L'inchiesta, cheve-

de complessivamente otto persone
indagate, riguarda una serie di ope-
razioni immobiliari e di compraven-
dite attuate, secondo laprocura, con
il sistema delle cosiddette «scatole
vuote». Secondo quanto accertato
dalla guardiadi finanza c'è stata una
distrazione dalle società di 194 mi-
lioni di euro, denaro poi utilizzato
per acquistare beni mobili ed immo-
bili.Tragli indagati c'è anche l'immo-
biliaristaVittorioCasale, già coinvol-
to a Roma in una inchiesta insieme
con l'expresidentediUnipolGiovan-
niConsorte, accusatodidichiarazio-
ne fraudolenta mediante uso di fat-
ture false. Le stesse ipotesi di reato
di cui èaccusato ilpresidentedelSie-
naCalcio, vengonocontestate aGui-
doCarenza, amministratoredi quat-
tro società immobiliari. Per il reim-
piego di proventi da capitali illeciti
sono indagatiClodomiroMurolo, cu-
gino di Lombardi Stronati, Angelica
Facilla, Maria Krebs ex moglie del
presidentedelSiena, ePaolaBianco-
ne. Vi è infine un altro indagato, Vit-
torio Murolo fratello di Clodomi-
ro.❖
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Camilleri, ammetterà che Fini è
statouomodinonpochegiravol-
te: ricorda che voleva dare il vo-
toagli immigrati, pur avendoda-
to, un anno prima, il suo nome
alla Bossi-Fini? Ora pare che ab-
bia fatto centro, lamentando
l'ignavia (?) vaticana per le leggi
razziali del '38. Magari bisogne-
rebbe distinguere fra Pio XI, che
protestò, e Pio XII, che si ade-
guò.

È
indubbio che Fini, abbia
cominciato a maturare
convincimenti ben lontani
da quelli dei suoi esordi.

Negli ultimi tempi ha fatto due di-
chiarazioni importanti. La prima è
stata il riconoscimento della Resi-
stenza come valore comune. Non è
roba da poco. Infatti il ministro La
Russa, in presenza del Capo dello
Stato, in una manifestazione uffi-
ciale, ha tentato di parlare un altro
linguaggio. La seconda è questa
sulle leggi razziali - sull' argomen-
to si era già espresso in precedenza
durante la visita in Israele - , cheha
scatenato l'ira, se non di Dio, di chi
lo rappresenta in terra. L'Osserva-
tore Romano, l'ha tacciato di "me-
schino opportunismo politico". Re-
sta il fatto che l'unica vera presa di
posizione cattolica, all'epoca, fu
quella di Padre Agostino Gemelli,
presidentedellapontificia commis-
sione della scienza, il quali plaudì
entusiasticamentealle leggi razzia-
li sostenendo che gli ebrei se le era-
no meritate in quanto popolo "dei-
cida". Non mi risulta che questa
sua tesi sia statamai smentita dalle
altegerarchiedell'Oltretevere.Cer-
to, ci fu l'opposizionediPioXI, subi-
to sopita. E in seguito, privatamen-
te, molti preti e prelati aiutarono
gli ebrei; ma la condanna ufficiale
non vennemai.Un'enciclica, forse,
avrebbe potuto cambiare il dram-
matico corso degli eventi. Non ci
fu. Caro Lodato, come dice la can-
zone? La verità ti fa male lo so...

Indagato il patron
del Siena Calcio. Ma
il cartellone prosegue

PARLANDO
DI...
De Magistris

Le carte della procura di Salerno che ipotizzano un complotto ai danni dell'ex pm di
Catanzaro Luigi De Magistris, tirerebbero in causa anche il presidente della Repubblica
GiorgioNapolitano.LohasostenutoilPgdiCatanzaroEnzoIannellinellasuaprimaaudizio-
ne davanti alla Prima Commissione del Csm.
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